
Il consigliere comunale del Gruppo
misto Sergio Nucci ha inoltrato ieri mat-
tina alla Procura regionale della Corte
dei conti di Catanzaro una sua interro-
gazione sottoscritta insieme a Vittorio
Cavalcanti e Saverio Greco sulla con-
cessione gratuita del Teatro Rendano
per lo spettacolo di Sabina Guzzanti (11
novembre scorso).

«Dopo aver atteso inutilmente - scri-
ve Nucci - i quindici giorni che il rego-
lamento comunale riconosce all’ammi-
nistrazione per rispondere alle interro-
gazioni, in assenza di qualsivoglia noti-
zia, ho ritenuto doveroso investire del
problema la Procura della Corte dei
conti. Sono certo che l’organismo di
controllo sugli atti contabili degli enti
pubblici - conclude - disponga di stru-
menti più “convincenti” dei miei per ot-
tenere risposte sulla gestione del pub-
blico denaro”». Il dato politico di questa
interrogazione è che il consigliere Nuc-
ci ha alzato il tiro. Dopo le recenti ten-
sioni col sindaco Perugini, il suo ingres-
so in maggioranza non è poi così scon-
tato come sembrava qualche settimana
fa. Questa tesi può trovare ulteriore con-
ferma nel momento in cui il consigliere
oggi in “stand bye” nel Gruppo misto,
ufficializzarà il passaggio in Udc.

Nucci alza il tiro
e scrive alla Procura

L’ipotesi dell’ingresso in giunta di un
rappresentante dei socialisti, oltre a de-
stare molte perplessità, è quasi inquie-
tante, per il ruolo che il Partito sociali-
sta ha assunto in questi due anni, nel-
l’essere forza di opposizione al sindaco
ed alla sua azione amministrativa.

Ma abbiamo imparato che in questa
città tutto è possibile e questa sarebbe
solo l’ennesima dimostrazione di una
politica che ha perso ormai ogni senso
di etica e di rappresentanza reale degli

interessi dei cittadi-
ni. D’altra parte re-
gistriamo ogni gior-
no quanto questa
classe politica che
amministra la città
sia lontana dai pro-
blemi della gente,
quanto ogni divisio-
ne che si è verifica-
ta, sia stata esclusi-
vamente legata agli

assetti di potere, quanto ognuno per-
segui i propri obiettivi e coltivi la pro-
pria singola affermazione di potere.

I partiti non sono da meno, chiusi nei
propri recinti, incentrati esclusivamen-
te sulle proprie dinamiche interne. Ma
la vicenda mette a nudo anche la po-
chezza di un certo modo di fare oppo-
sizione, quando è finalizzata alla mera
ricerca del vantaggio personale. 

Viene da chiedersi, cosa penseranno
i cittadini che avendo votato un candi-
dato, un programma, un sindaco, og-
gi si trovano senza un punto di riferi-
mento. Ma forse anche quei cittadini si
compiaceranno di avere anche loro un
“amico politico” al potere a cui potersi
rivolgere, e poco importa su quali pun-
ti programmatici dovrà misurarsi……

Viene anche da chiedersi, dopo due
anni e mezzo di opposizione, cosa è
cambiato? E soprattutto su quali obiet-
tivi, su quali cambiamenti punta il Par-
tito socialista decidendo un proprio
coinvolgimento nella giunta comuna-
le?

Come Sinistra democratica da più
tempo abbiamo denunciato una pro-
fonda inadeguatezza dell’azione di go-
verno e la mancanza di un progetto
politico per lo sviluppo della città; il
problema, quindi, non può essere ri-
dotto a una mera questione di  nomine,
bensì alla necessità di riposizionare
l’attività amministrativa   dentro una
nuova e diversa strategia politica.

Ancora una volta invece, assistiamo
al solito trasformismo che tanti guai ha
procurato alla Calabria, facendoci re-
gistrare una incredibile separatezza
tra quella che dovrebbe essere una bat-
taglia per il buon governo e una politi-
ca che invece va per i fatti suoi.

Capiamo l’esigenza di rafforzare la
posizione del sindaco, ma ciò che serve
alla città non è il riequilibrio partitico,
bensì la volontà politica di risolvere
problemi ormai annosi  che riguarda-
no la vivibilità della città e che influisco-
no in modo pesante sulla qualità della
vita di tutti.

Questi problemi più volte enunciati
anche attraverso le pagine dei quoti-
diani, sono sempre stati affrontati in
modo saltuario e superficiale, inse-
guendo l’emergenza e lasciando che di-
ventassero devastanti come nel caso
della nettezza urbana, del traffico, dei
servizi alla persona e del personale.

La sinistra che vogliamo costruire è
anche una sfida a mettere insieme le
persone che vogliono il cambiamento
anche nel modo di far politica e di esse-
re classe dirigente. 

Elena Hoo
responsabile Sinistra democratica
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